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Consiglio territoriale per l’Immigrazione 
L’INFORMAZIONE n. 32 

Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona 
 
 
 
SPORTELLO UNICO - FLUSSI 2007: 
PARTITE LE PROCEDURE – 
SULL’ARGOMENTO, RIUNIONE DEL 
CONSIGLIO TERRITORIALE PER 
L’IMMIGRAZIONE, SVOLTASI IN 
PREFETTURA LO SCORSO 23 NOVEMBRE 
2007. 

 

 
 

Sono regolarmente partite, anche in questa 
provincia, le procedure relative all’ingresso dei 
lavoratori extracomunitari, stabilite con il decreto 
flussi 2007.Attualmente, lo Sportello Unico 

operante in Prefettura sta verificando il 
caricamento dei dati, già tutti inseriti al sistema e 
sta avviando le relative procedure. Da segnalare, 
al riguardo, che le domande potranno continuare 
ad essere presentate fino al 31 maggio 2008. 
Sulle nuove procedure si è tenuta, inoltre, in 
Prefettura, una riunione del Consiglio Territoriale 
per l’Immigrazione indetta dal Prefetto per 
informare tutte le componenti interessate sulle 
nuove procedure telematiche ed assumere intese 
sull’accreditamento degli enti e delle associazioni 
che sono stati abilitati alla trasmissione delle 
istanze di nulla osta. 
Si ricorda, infine, che dal 18 gennaio 2008 sarà 
possibile, tramite un link sull’home page del sito 
del Ministero dell’Interno (www.interno.it), 
verificare la situazione della domanda inviata 
per l’assunzione di un lavoratore extracomunitario 
non stagionale, nell’ambito del decreto flussi 2007

 
 
PROROGATO FINO AL 31.12.2008 IL 
REGIME TRANSITORIO IN MATERIA DI 
ACCESSO AL MERCATO DEL LAVORO 
DEI CITTADINI DELLA ROMANIA E 
DELLA BULGARIA. 
 
 

 
 
 

Il Governo Italiano ha deciso di continuare ad 
avvalersi del regime transitorio, relativamente alle 
procedure per l’accesso al mercato del lavoro nei 
confronti dei cittadini rumeni e bulgari, per un 
ulteriore anno, fino al 31.12.2008, in vista della 
completa liberalizzazione del lavoro subordinato. 
Sono state, pertanto, confermate, senza modifiche, 
le disposizioni congiuntamente diramate dai 
Ministeri dell’Interno e della Solidarietà Sociale 
con circolari nr. 2 del 28.12.2006 e nr. 3 del 
3.1.2007, per quanto riguarda le deroghe a tale 
regime per alcuni settori produttivi e per alcune 
professionalità (agricolo e turistico alberghiero; 
lavoro domestico e di assistenza alla persona; 
edilizio; metalmeccanico, dirigenziale e altamente 
qualificato, compresi i casi previsti dall’art. 27 del 
T.U. sull’immigrazione e lavoro stagionale). 



 
2

Per tutti i restanti settori produttivi, l’assunzione 
dei lavoratori rumeni e bulgari avviene attraverso 
la presentazione di richieste di nulla osta allo 
Sportello Unico per l’Immigrazione, mediante 
spedizione postale (con raccomandata A/R), 
utilizzando l’apposita modulistica (mod. sub 
neocomunitari) disponibile sul sito del Ministero 

dell’Interno (www.interno.it) e del Ministero della 
Solidarietà Sociale (www.solidarietasociale.it). 
Per la definizione di tali istanze lo Sportello Unico 
per l’Immigrazione della provincia ove sarà svolta 
l’attività lavorativa rilascerà il prescritto nulla osta 
tramite la già nota procedura semplificata. 

 
 
PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE 
IL DECRETO DI PROGRAMMAZIONE 
TRANSITORIA DEI FLUSSI DI INGRESSO 
DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 
STAGIONALI NEL TERRITORIO DELLO 
STATO PER L’ANNO 2008. 
 
Nella Gazzetta Ufficiale nr. 3 del 3.1.2008, è stato 
pubblicato il decreto di programmazione  
 

 
dei flussi di ingresso dei lavoratori 
extracomunitari stagionali. 
 
Si fa riserva di rendere note le modalità 
applicative di detto provvedimento e saranno 
fornite le indicazioni per le modalità di inoltro 
delle istanze di nulla osta ai sensi dell’art. 24 del 
T.U. Immigrazione. 

 
USCITA DAL TERRITORIO NAZIONALE 
DEGLI STRANIERI CHE HANNO 
RICHIESTO IL RINNOVO DEL PERMESSO 
DI SOGGIORNO OVVERO IL PRIMO 
RILASCIO DEL PERMESSO DI 
SOGGIORNO PER LAVORO 
SUBORDINATO, PER LAVORO 
AUTONOMO O RICONGIUNGIMENTO 
FAMILIARE. 
 

 
 
 
Il Ministero dell’Interno ha nuovamente richiesto 
al Consiglio ed alla Commissione europea di 
accordare facilitazioni al transito, attraverso gli 
Stati membri, dei cittadini di Paesi terzi che, 
quantunque regolarmente soggiornanti in Italia, 
sono in attesa del rinnovo del permesso di 
soggiorno. 
Tale facilitazione temporanea di transito, valida 
dal 14 dicembre 2007 al 31 marzo 2008, è 
concessa soltanto agli stranieri che, provenienti 
dall’Italia o diretti verso l’Italia, siano in possesso, 
all’atto del transito, della ricevuta di Poste Italiane 
S.p.A. attestante l’avvenuta presentazione della 
richiesta di rinnovo del titolo di soggiorno, del 
passaporto in corso di validità o del documento di 
viaggio equipollente e del titolo di soggiorno 

scaduto. Il transito potrà avvenire attraverso le 
frontiere terrestri, marittime ed aeree. 
Gli stranieri in possesso della ricevuta di Poste 
Italiane S.p.A. attestante l’avvenuta presentazione 
della richiesta di rilascio del primo permesso di 
soggiorno per lavoro subordinato, per lavoro 
autonomo o per ricongiungimento familiare, 
invece, potranno far ritorno nei Paesi di origine 
e successivamente rientrare in Italia, a 
condizione che: 
- l’uscita ed il rientro in Italia avvengano 
attraverso lo stesso valico di frontiera; 
- il viaggio non preveda il transito attraverso altri 
Paesi Schengen, essendo lo stesso precluso; 
- lo straniero esibisca il passaporto o il documento 
di viaggio equipollente, unitamente al visto di 
ingresso dal quale desumere i motivi del 
soggiorno (lavoro subordinato, lavoro autonomo o 
ricongiungimento familiare) e la ricevuta di Poste 
Italiane S.p.A.; 
- il personale preposto ai controlli di frontiera 
dovrà procedere alla timbratura del documento di 
viaggio e della ricevuta, esibiti dal titolare all’atto 
dell’uscita e del rientro in Italia. 
Il Ministero dell’Interno ha, inoltre, confermato 
che gli stranieri regolarmente soggiornanti, in 
possesso della ricevuta attestante l’avvenuto 
deposito dell’istanza di rinnovo e/o di 
aggiornamento del titolo di soggiorno con 
contestuale iscrizione dei figli minori potranno 
richiedere un permesso di soggiorno provvisorio, 
cartaceo, con validità limitata a seconda delle 
esigenze prospettate. Tale  agevolazione 
consentirà anche alla prole minore di lasciare 
temporaneamente il territorio nazionale e di farvi 
rientro. 
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FONDI UNRRA – FINANZIATO IL 
PROGETTO APPROVATO NELLO 
SCORSO MESE DI GIUGNO DAL 
CONSIGLIO TERRITORIALE PER 
L’IMMIGRAZIONE DI CREMONA. 

 

Con Decreto del Dipartimento per le libertà civili 
e l'immigrazione del Ministero dell’Interno n. 29 
del 26 novembre 2007, sono state approvate le 
graduatorie finali dei progetti presentati per 
l’ottenimento del contributo UNRRA per l’anno 
2007, redatte dalla Commissione valutatrice 
istituita con decreto del 27/6/2007.  
Nella graduatoria approvata è inserito anche il 
progetto presentato dal Consiglio territoriale per 
l’immigrazione di Cremona, denominato “Per una 
rete territoriale di accoglienza e per l’integrazione 
delle politiche immigratorie in provincia di 
Cremona”, più dettagliatamente descritto nel nr. 
28 di questo bollettino. 
Il contributo UNRRA sarà erogato nella misura di 
Euro 262.245,78 agli enti individuati dal 
Consiglio quali soggetti realizzatori del progetto. 

 
 

 
 
PROGETTO EUROPEO EQUAL: TRATTA 
DEGLI ESSERI UMANI PER 
SFRUTTAMENTO LAVORATIVO.  
 
Nei bollettini precedenti era stata data notizia 
della pubblicazione delle “Linee guida per il 
trattamento dell’informazione in tema di tratta di 
esseri umani”, predisposte nell’ambito del 
Progetto europeo Equal “Tratta NO”. 

In merito, si segnala che, nell’ambito dello stesso 
progetto ed in partnership con la Rete Nazionale 
delle Consigliere di Parità, le ACLI, l’AICCRE e 
l’OIM, è stato stilato un secondo documento di 
indirizzo, recante il titolo:”Raccomandazione agli 
organi competenti nell’ambito della prevenzione e 
contrasto della tratta degli esseri umani per 
sfruttamento lavorativo”. 
Tale documento, già diffuso in provincia con 
circolare del Prefetto di Cremona e disponibile in 
copia presso l’area quarta della Prefettura, è stato 
redatto a conclusione di un percorso di 
approfondimento sul tema “Tratta e sfruttamento 
lavorativo”, fenomeno che, nonostante la sua 
diffusione, è meno conosciuto rispetto alle altre 
forme di sfruttamento collegate alla tratta ed in 
ordine al quale è opportuno, pertanto, acquisire 
maggiore conoscenza e consapevolezza. 

 
 
FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE 
DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI. 
BANDO DI CONCORSO AZIONI 
COMUNITARIE. 
  
La Commissione Europea ha inteso dare impulso 
alle attività che promuovono l’integrazione negli 
Stati Membri dell’Unione Europea di cittadini 
extracomunitari, con apposito bando reperibile 
presso l’area quarta della Prefettura. 
 Nell’ambito delle azioni comunitarie del 
Fondo Europeo per l’Integrazione, con uno 
stanziamento nel 2007 pari a 4,543 milioni di 
euro, il bando di concorso è aperto nei confronti di 
enti nazionali, regionali e locali di uno degli Stati 

dell’Unione che partecipano al Fondo suddetto, 
nonché di Organizzazioni Non Governative, enti 
pubblici e privati e organizzazioni internazionali 
senza fini di lucro, di provata esperienza e 
capacità nel settore d’interesse. Si sottolinea come 
ciò costituisca importante opportunità al fine di 
consolidare ed ampliare l’ambito operativo di 
intervento nel delicato settore. 
Le azioni che potranno essere sovvenzionate 
devono avere natura transnazionale, 
comprendendo partner provenienti da almenti 5 
diversi Stati Membri ed i progetti devono essere 
presentati da una persona giuridica, il 
coordinatore, il quale deve realizzare gli stessi con 
almeno 4 persone giuridiche diverse e non 
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collegate fra di loro, con sede in Stati Membri 
diversi. 
Le sovvenzioni non potranno superare l’80% dei 
costi totali ammissibili dei progetti presentati ed il 
finanziamento comunitario per progetto non può 
essere superiore a 500.000 euro né inferiore ad 
80.000 euro. 
I progetti inerenti le azioni comunitarie di cui al 
bando in oggetto tendono a perseguire le seguenti 
priorità: potenziare l’interazione tra 

extracomunitari e cittadini degli Stati Membri e 
sviluppare misure e buone prassi destinate alla 
società nel suo insieme; promuovere strategie e 
misure di integrazione destinate a vari gruppi o 
target specifici di immigrati; potenziare il legame 
complementare fra immigrazione e politiche di 
integrazione. 
Il termine utile per la presentazione dei 
progetti è stato fissato al 31 gennaio 2008. 

 
 

PREFETTURA-UTG DI CREMONA  
 

 
 
AREA QUARTA – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero, immigrazione e 
diritto di asilo - Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni 

  
- Servizi per l’immigrazione 
Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Statistiche. 
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdì ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30- Referenti: sig.a 
Ariganello – dr. Persico 
 
- Rifugiati 
da lunedì a venerdì ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Ariganello – dr. Persico 
- 0372/488417 
 
- Concessione Cittadinanza italiana 
da lunedì a venerdì - ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30  
Addetto: Sig.Bartolomeo - Tel. 0372/488426 
 
 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE 
Responsabile: D.ssa Silvana Catalano - in sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi  
Apertura al pubblico:  Martedì e Giovedì ore 09.00 – 12.00 - Tel. (lunedì, mercoledì e venerdì) 0372/488496 
(per i ricongiungimenti familiari) - 0372/488629 (per lavoro) 
 
 
          
 Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona -Tel. 0372/488417- 423   -  

Fax nr. 0372/488633    -        e mail   urp.pref_cremona@interno.it oppure prefettura.cremona@interno.it 

 
L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla nota prefettizia nr . 
44/08/A4/IMM del 14.1.2008.  


